
PROGETTO “I CARE”

ñIMPARARE COMUNICARE 

AGIRE IN UNA RETE 

EDUCATIVAò



ITINERARIO METODOLOGICO

Percorso di formazione, di riflessione e di 

ricerca intorno ai temi della disabilità

Scopo             fare ricerca partendo 

dallôesperienza, condividendo, 

generalizzando presupposti, condizioni ed 

esiti          



ITENARARIO FORMATIVO

ÂRicognizione delle esperienze pregresse

ÂAnalisi critica delle esperienze pregresse

ÂProgettazione del miglioramento

ÂPiano operativo

ÂValutazione del miglioramento

ÂDiffusione delle esperienze



PIANO OPERATIVO

OBIETTIVI

AZIONI 

PREVISTE

ANALISI

PREGRESSE

COLLABORAZIONI

STRATEGIE



AZIONI PREVISTE (prima fase)

Â Distribuzione di un questionario ai docenti

Â Distribuzione di un questionario ai genitori

Â Distribuzione di un questionario ai glh istituto

Â Elaborazione dati pervenuti

Â Restituzione dati

ÂIndividuazione standard di qualit¨ nellô 
integrazione degli allievi diversamente abili

Â Verifica dei risultati



Cosa facciamo nella scuola?
ü Formazione in itinere e periodica: 
Â gruppo di studio tecnico GLH composto da docenti di sostegno dei diversi ordini di scuola (separati o aggregati) coordinati dai 

responsabili dellôhandicap. Compiti: specificit¨ del caso, percorsi attivati, metodi e  strumenti, andamento del Pei, possibili integrazioni, 
relazione nei team, con le famiglie e territorio. 

Â GLHI accogliere le proposte di formazione dei docenti e delle famiglie. Se possibile formazione da parte degli  specialisti anche in merito 
alle dinamiche relazionali,  della comunicazione e stili di apprendimento. 

ü Circolarità delle informazioni nei team: di classe e interclasse. 
Â Salvaguardare i momenti di programmazione ove presenti docenti titolari di classe e periodicamente educatore. Almeno una volta al 

mese destinare tale programmazione allôalunno diversamente abile. Predisporre un documento da inserire nel registro con le informazioni 
essenziali per unôinterazione efficace (caratteristiche principali, allergie, chi lo accompagna, terapie etc..)

ü Progettazione di team nel processo di integrazione:
Â Nella stesura del PEI ¯ essenziale condividere gli obiettivi ed i percorsi facendosi carico dellôalunno (collegialit¨). Il team dovrebbe in 

caso di necessit¨ (assenza di un titolareé) essere in grado di garantire un percorso sereno.  Raccogliere  informazioni dallafamiglia sulla 
specificità del bambino, indagare in  merito alle aree del PDF. Prevedere dei momenti di incontro con il referente (conoscenza diagnosi), 
e di verifica rispetto agli obiettivi a breve e a lungo termine.

ü Cura della struttura, sussidi,strumenti, dinamiche relazionali
Â Cura particolare dellôambiente (spazi: plesso, laboratori, classe).

Â materiale di facile consumo e materiale strutturato in base alla specificità del caso. 

Â strumenti specifici: realizzazione di attività  laboratoriali, sussidi (libri, giochi, software..)

Â dinamiche relazionali: privilegiare unôattenzione particolare nel coinvolgimento dellôalunno diversamente abile (piccolo gruppo, tutoring, 
cooperazione...)

Â momenti di insegnamento esclusivi con lôinsegnante di sostegno, facendo attenzione a limitare tale modalit¨ solo per  compitididattici 
specifici e che non diventi la prassi

ü Programmazione del Pei con la collaborazione degli specialisti coinvolti

Â Raccogliere  informazioni dallô®quipe in merito alle aree del PDF: incontri con specialisti. Calendarizzare tali incontri soprattutto per i 
bambini in passaggio da un ordine di scuola ad un altro, inoltre garantire verifiche degli altri alunni  dando priorità ai casi più impegnativi 
(difficoltà docenti o gravità del caso) . 



Come dobbiamo interagire con la 

famiglia?
ü Accoglienza e supporto
Â Sostenere la famiglia: con un ascolto empatico, valorizzando i punti di forza, senza essere 

valutativi, accompagnandoli nel percorso evolutivo del bambino e dove possibile dare 
suggerimenti e condividere alcune scelte rispetto anche alla sfera extrascolastica. Nei momenti 
difficili supportarli con comprensione e rendersi disponibili con incontri occasionali.

ü Cura della comunicazione e relazione
Â Come deve essere una comunicazione efficace?

Â Cosa si può e cosa si deve dire?

Â Quali sono gli interlocutori privilegiati? (genitori, persone con affidi)

Â Quali sono gli spazi della comunicazione? (riunioni programmate e occasionali al bisogno) 

Â Quali sono gli strumenti per tale obiettivo? (diario per informazioni specifiche e di veloce fruibilità, 
riunioni possibilmente bimestrali per processi di apprendimento tramite elaborati )

Â Sapere accogliere i bisogni dellô alunno espressi dalla famiglia ponendosi come un interlocutore 
efficace (non prevenuto, interessato, funzionale, capace di accogliere opinioni diverse)

ü Condivisione dei processi dôapprendimento
Â Rendere partecipi i genitori dei processi di apprendimento e di tutti gli aspetti della vita scolastica: 
momenti che riguardano nello specifico non solo lô aspetto didattico ma anche rispetto alla  
prosocialità.



Come vorremmo dialogare con il 

territorio?
ü NPI
Â Avere degli incontri calendarizzati con gli specialisti per la stesura e andamento del Pei e poter avere, attraverso il 

referente, anche dei contatti telefonici od incontri supplementari qualora vi siano necessità

Â Rispettare le priorità dei casi  sopra esplicitate (dai casi in entrata a quelli più difficile)

Â Condividere con il servizio materiali e procedure  per un percorso didattico efficace

Â Progettare un percorso di prevenzione  nellôambito scolastico per individuare precocemente le difficolt¨ di 
apprendimento al fine di un invio più mirato e celere.

Â Accogliere percorsi di formazione offerti dalla NPI

Â Sollecitare la presenza del personale nel GLHI

ü ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO
Â Collaborare con tali Enti attraverso progetti condivisi 

Â Favorire la conoscenza delle associazioni nellôambito scolastico   

Â Accogliere proposte di intervento nella scuola (visione film, laboratori, testi) 

Â

ü ENTE LOCALE
Â Prestare attenzione alle proposte offerte dal ñdiritto alla studioò riguardo allôintegrazione (Convegni, corsi di 

formazione)

Â Stabilire con il responsabile GLH relazioni sistematiche rispetto accoglienza, valutazione e verifica degli educatori 

Â Condividere processi formativi anche nellôambito della scuola 



DAL SEMINARIO È EMERSO CHE LE

TEMATICHE PIÙ RILEVANTI SONO é

ÂSaperi dei docenti

ÂProgettualità collegiale

ÂRelazioni / interazioni interne ed esterne

ÂOrganizzazione didattica (laboratori)

ÂStili di apprendimento 

ÂCorresponsabilità delle famiglie



ESITI ATTESI DAL SEMINARIO

MACRO OBIETTIVI

Âdocenti : professionalità, competenze didattiche e     

progettuali, comunicative e di relazione

Âbambini: costruzione dellôapprendimento in relazione al 

percorso evolutivo e clinico, in un contesto cooperativo e di 

dinamiche  di relazione propositive e promozionali

Âfamiglie: relazione, informazione, condivisione, 

costruzione percorsi comuni



Questionario
PROGETTO ñI CAREò 2008 

 

Indichi  dando un valore da uno a tre (1 poco, 2 abbastanza, 3 molto) le aree 

dôintervento a cui rivolgerebbe unôattenzione particolare.  

 

 

 

 

SCUOLA 
 

 ɹ Formazione in itinere e periodica  (1) ( 2) ( 3)  

 ɹ Circolarità delle informazioni nei team  (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Progettazione di team nel processo di integrazione   (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Individuazione di momenti specifici per la programmazione (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Cura della struttura, sussidi, strumenti, dinamiche relazionali (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Cura dei passaggi tra i diversi ordini di scuola  (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Programmazione del Pei con la collaborazione degli specialisti coinvolti  

(1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Altroéééééééé. (1) ( 2) ( 3) 

 

 

FAMIGLIA 
 

 ɹ Accoglienza e supporto (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Cura della comunicazione e della relazione (1) ( 2) ( 3) 

 ɹ Condivisione dei processi dôapprendimento(1) ( 2) ( 3) 

 ɹ  Altroééééééééé. (1) ( 2) ( 3) 

 

 

Â 33 docenti scuola 
elementare Novate M.

Â 31 docenti scuola 
secondaria N.Milanese

Â 10 genitori Novate 
Milanese

Â 14 team Garbagnate 
scuola elementare

Â 1 scuola infanzia

Â 1 gruppo genitori 
Garbagnate

Â Uonpia Garbagnate 
Milanese 12 soggetti



OBIETTIVI

ÂMonitoraggio sui bisogni del personale della 

scuola (docenti, docenti sostegno, funzioni 

strumentali)

ÂMonitoraggio sui bisogni e sulle aspettative delle 

famiglie

Â Individuazione indicatori di qualità: accoglienza, 

supporto, comunicazione e relazione, processi 

di apprendimento, integrazione con altri enti, 

strumenti, sussidi, coinvolgimento di teamé     



Eô opportuno il ricorso a strategie 

capaci di:

ü Promuovere percorsi di apprendimento  negli 

Istituti partecipanti a partire dallôanalisi e dalla 

valorizzazione di ciò che già funziona

ü Favorire il confronto e la comunicazione tra gli 

Istituti partecipanti

ü Documentare e socializzare le esperienze 

realizzate negli altri Istituti scolastici delle proprie 

realtà territoriali
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Novate Milanese scuola secondaria
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Novate Milanese scuola secondaria
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Garbagnate scuola elementare
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Risultati genitori 
gli unici che hanno inserito la voce altroé

Â Attività teatrali ed operative

Â Sottolineano la grande preoccupazione 
nei passaggi tra gli ordini

Â Incontri più frequenti per lo scambio di 
comunicazioni

Â Condivisione dei processi di 
maturazione

Â Tempestività nelle comunicazioni delle 
problematiche 
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Istituto Comprensivo Novate M. Genitori
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RISULTATI FINALI ñSCUOLA”

Scuola: split tra le categorie che hanno ricevuto valutazione "3"

formazione in itinere e 

periodica

17%

circolarità delle informazioni 

nei team

13%

progetto di team nel 

processo di integrazione

11%

individuazione di momenti 

specifici per la 

programmazione

11%

cura della struttura, sussidi 

strumenti, dinamiche 

relazionali

15%

cura dei passaggi tra i diversi 

ordini di scuola

15%

programmazione del pei con 

la collaborazione degli 

specialisti coinvolti

17%

altro 

1%



RISULTATI FINALI ñFamiglia”

Famiglia: split tra le categorie che hanno ricevuto valutazione "3"

accoglienza e 

supporto

32%

cura delle 

comuicazione e della 

relazione

41%

condivisione dei 

processi 

d'apprendimento

27%

altro

0%



RISULTATI FINALI ñTERRITORIOò

Territorio: split tra le categorie che hanno ricevuto valutazione "3"

Neuropsichiatria infantile

45%

associazioni volontariato

22%

ente locale

33%

altro

0%



AZIONI PREVISTE (seconda fase)

ÂFormazione docenti

ÂCostituzione di gruppo di lavoro

ÂFormazione GLH di istituto

ÂVerifica dei risultati



OBIETTIVI II

Â Costituzione del marchio di qualità (individuazione dei 

requisiti ed indicatori riguardante sia i contenuti 

dellôofferta formativa, sia le modalit¨ di realizzazione ed 

organizzazione dellôofferta) 

Â Costruzione della carta dei servizi delle scuole inclusive 

(protocollo delle azioni/ condizioni di qualità che le 

scuole aderenti si impegnano a garantire per favorire 

lôintegrazione degli allievi diversamente abili)  



STRATEGIE E METODI

Â ROSSO COME IL CIELO

Â CRISALIDI

Â IL MIO PIEDE SINISTRO

ü Osservare situazioni, luoghi,storie di disabilità 

inserite in contesti storici diversificati

ü Rilevare lôevoluzione degli atteggiamenti nei 

confronti della disabilità

ü Entrare in contatto con alcune caratterizzazioni 

della disabilità o di altri disturbi della salute con 

le possibili variabili ambientali e personali

ü La cinematografia facilita i processi di 

identificazione (stati dôanimo altrui) e proiezione 

(attribuzione di stati emotivi nostri)  



IL  COMPUTER 

Â 5/03/2009 software e disabilità

Â 19/03/09 Strumento Doctime 

Dott.ssa Scalabrini
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
dell'Autonomia Scolastica
(ex IRRE Lombardia)



Corsi di Formazione

ÂRelazione ed emozione 

nella disabilità

ÂCooperative Learning

ÂAutostima

Silvia Sironi Psicologa e Psicoterapeuta età 

evolutiva

Annalisa C. Mascherpa Psicologa Pedagogista



Didattica dôarte

ñEducazione e formazione con 

l’arte ò
- La didattica dôarte: orientamenti teorici    

- Il laboratorio dôarte: una metodologia progettuale

- Il libro dôartista e il libro dôartista per bambini

-I libri dôartista per bambini dellôArchivio O.P.L.A. di 

Merano

“Laboratori artistici”
- Costruire il libro: il diario dei sentimenti e delle 
emozioni

- Leggere con le dita

-La metamorfosi del libro

Dott.ssa Nadia Valentina Galimberti operatrice 
presso la fondazione Hangar Bicocca



STRATEGIE E METODI

ÂProtocollo dôintesa con N.P.I per 

lôidentificazione precoce dei disturbi 

apprendimento

ÂSperimantazione di un nuovo 

protocollo disturbi comportamentali

Dott. Giuseppe A. Chiarenza primario 

N.P.I.

Dott.ssa Maria Antonietta Gabriele                         

psicologa, iscritta al C.E.D.A. Centro 

Europeo disturbi dellôApprendimento

Onlus



AZIONI PREVISTE (terza fase)

Â Coinvolgimento genitori

Â Coinvolgimento del collegio docenti

Â Costruzione di un modello di progettazione

Â Condivisione di un progetto di miglioramento della 
comunicazione tra genitori e team 

Â costituzione del gruppo di lavoro dei docenti di sostegno 
per la costruzione di processi educativi e didattici comuni 

Â Verifica dei risultati

Â Coinvolgimento u.o.n.p.i.a.

Â Costruzione di un protocollo dôintesa per la prevenzione 
e diffusione di pratiche di supporto per integrazione d.a. 
di qualità



OBIETTIVI III

ÂCostruzione di un protocollo dôintesa per la 

prevenzione e diffusione di pratiche di

qualità supporto per integrazione d.a. 

ÂCostruzione di un progetto di 

miglioramento della comunicazione tra 

genitori



STRATEGIE E METODI

ÂCoinvolgimento figure di sistema nella 

scuola

ÂCoinvolgimento glh nella scuola

ÂCoinvolgimento di genitori degli allievi 

diversamente abili

ÂMetodo: ricerca/ azione



COLLABORAZIONI INDIVIDUATE

ÂPsicologhe Psicoterapeute

ÂPrimario servizio N.P.I. del territorio

ÂEsperti in difficolt¨ dôapprendimento

ÂEsperti di gestioni delle organizzazioni e 

certificazioni di qualità



VALUTAZIONE

I criteri suggeriti per  la valutazione sono i seguenti:

Â efficacia: grado di raggiungimento degli obiettivi 
progettuali (efficacia interna)

Â efficienza: rapporto tra risorse impiegate e 
raggiungimento degli obiettivi progettuali

Â rilevanza: congruenza tra obiettivi progettuali e bisogni 
formativi dei destinatari

Â utilità: grado di soddisfacimento dei bisogni formativi dei 
destinatari (efficacia esterna)

Â equità:assenza di discriminazioni nellôaccesso ai 
benefici del programma



Punti di forza e debolezza Progetto 

I Care

C Molti spunti di riflessione 

C Qualche suggerimento 
didattico

C Possibilità di confronti tra 
docenti

C Collaborazione tra i vari 
Istituti

C é Condividere

D Troppe proposte

D Organizzazione molto 
complessa ï
realizzazione tempestiva 
e concentrata

D Questionario interpretato 
in modo ambiguo

D Poca cura nel 
pubblicizzarlo 
adeguatamente



Un particolare ringraziamento va

allôassistenteamministrativa Romio

Paola e ai collaboratori scolastici in

particolare al Sig. Prisco per le

competenze informatiche messe a

disposizione



Solo diventando consapevoli del nostro ruolo nella 

vita, per quanto piccolo, saremo felici. Solo allora 

potremo vivere in pace, perché soltanto questo dà 

senso alla vita [é]

A.de Saint - Exupery


